
 

Decreto Dirigenziale n. 3 del 03/03/2014

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AUTORIZZAZIONE AI LAVORI DI RINATURALIZZAZIONE DELL'ALVEO VALLECARA,

TRATTO VIA MACCHIONE, CON PARZIALE DEVIAZIONE DEL TRACCIATO E

REALIZZAZIONE DI N. 2 ATTRAVERSAMENTI STRADALI. RICHIEDENTE: COMUNE DI

FISCIANO - PRAT. 7096/C. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Il Dirigente dell'Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno - Presidio Protezione Civile 
 

 Premesso: 
- che il Comune di Fisciano, con nota n. 19736 del 04/11/2013, ha fatto istanza di autorizzazione per 

l'esecuzione dei lavori di rinaturalizzazione dell'alveo del vallone Vallecara, tratto di via Macchione, 
con la realizzazione di n. 2 attraversamenti stradali; 

- che l'istanza ha assunto il n. di pratica 7096/C; 
- che, dall'esame del progetto, risulta che il tratto di alveo originario fu coperto in epoca remota con 

una struttura scatolare di circa m. 2 x 2, non idonea a garantire il regolare deflusso delle acque. 
Stante l'oggettiva impossibilità a ripristinare l'alveo originario, si è prevista la realizzazione di un 
nuovo tratto di alveo bypassante il tratto coperto, della lunghezza di circa 87 m, sul quale sono 
ubicati n. 2 attraversamenti stradali;  

- che, con nota n. 799694 del 22/11/13, nel ritenere che la soluzione proposta migliorativa rispetto alla 
situazione attuale che, in conseguenza delle antropizzazioni susseguitesi nel tempo, rendono di 
fatto non possibile il recupero dell'alveo nella sua esatta conformazione originaria, l'ufficio comunicò 
la possibilità di accogliere la richiesta, previa acquisizione del parere favorevole dell'Autorità di 
Bacino competente e dei versamenti dei relativi oneri;  

- che, con nota n. 21072 del 04/02/14 il Comune ha trasmesso copia del bonifico bancario effettuato 
in data 18/12/13, della somma complessiva di € 768,80 afferente gli oneri di concessione 
comprensivi dell’addizionale di cui alla L. R. n. 1/72, a valersi per l'anno 2014 (€ 272,80) e deposito 
cauzionale, pari a 2 annualità del canone base (€ 496,00) intestato alla Regione Campania, Servizio 
Tesoreria; 

 
CONSIDERATO: 
- che la soluzione proposta è ritenuta migliorativa rispetto alla situazione attuale che, in conseguenza 

delle antropizzazioni susseguitesi nel tempo, rendono di fatto non possibile il recupero dell'alveo 
nella sua esatta conformazione originaria; 

- che i due attraversamenti stradali sono verificati con T=200 in conformità con le nuove norme 
tecniche e assicurano un franco di sicurezza non inferiore a m 1,50; 

- che l'Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale, con nota n. 235 del 29/01/14 ha 
espresso parere favorevole; 

- che non si sono rilevati elementi ostativi al rilascio della concessione; 
- che, con delibera della Giunta Regionale della Campania n. 5154 del 20.10.2000 per l’emissione dei 

Decreti di concessione in materia di opere idrauliche veniva delegato il Genio Civile di Salerno; 
 
Visto il  R.D. n. 523 del 25.7.1904; 
Visto il  R.D. n. 368 dell’8.5.1904; 
Vista la Legge n. 319 del 1976; 
Visto  l’art. 89 D.P.R. n. 616 del 24.7.1977; 
Visto l’art.19 della L.R. n. 29 del 14.05.1975; 
Vista la L.R.  n. 47 del 25.10.1978; 
Vista la Legge n. 183/98; 
Vista la circolare n. 5 del 12.06.2000 dell’Assessore Regionale al Personale; 
Vista la Delibera di G. R. n. 3466 del 03.06.2000; 
Vista la Delibera di G. R. n. 5154 del 20.10.2000; 
Vista la Delibera di G.R. n. 5784 del 28.11.2000; 
Visto il D. Lgs.vo n. 165 del 30.03.2001; 
Vista la L.R. n. 7 del 30.04.2002; 
Vista la Delibera di G.R. n.  2075/2005; 
Vista la Delibera di G.R. n. 31/2006; 
Vista la L. R. n. 2 del 30.01.2008;   
Vista la Delibera di G. R. n. 2119 del 31/12/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 1 del 27/01/2012; 
Vista la D.G.R.C. n. 24 del 14/02/2012;   
Vista la L. R. n. 5 del 06/05/13; 
Vista la L. R. n. 6 del 06/05/13; 
Vista la D.G.R.C. n. 488 del 31/10/13; 
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Ritenuto che l’istanza possa essere accolta; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di P.P. 16 geom. Renato Sarconio e delle 
risultanze degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dallo stesso in qualità di Responsabile del Procedimento, 
giusto Ordine di Servizio n. 01 del 08/01/2014, 
 

DECRETA 
 
con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate: 
A. di rilasciare al Comune di Fisciano l'autorizzazione per l'esecuzione dei lavori di rinaturalizzazione 

dell'alveo del vallone Vallecara, tratto di via Macchione, e la concessione per la realizzazione di n. 2 
attraversamenti stradali sullo stesso alveo, secondo gli elaborati progettuali che, timbrati e vistati, 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento, ed alle condizioni nel seguito riportate:  

• il Comune di Fisciano dovrà provvedere, a propria cura e spese, a definire tutte le procedure atte 
all'acquisizione al Demanio Pubblico dello Stato del nuovo tratto di alveo e all'acquisto, previa 
sdemanializzazione, del vecchio tratto di alveo; 

• la concessione, relativamente ai due attraversamenti, avrà durata di anni 19 (diciannove) a 
decorrere dalla data del presente decreto; al termine il concessionario dovrà rimettere il tutto allo 
stato primitivo a sue complete spese, a meno che non si fornisca di nuova concessione da 
richiedersi 1 anno prima della scadenza;  

• la concessione è a titolo oneroso; l’importo del canone, determinato in via provvisoria per l'anno 
2014 in € 272,80 (duecentosettantadue/80), comprensivo dell’imposta regionale del 10% di cui 
all’art. 1 della legge n. 1/72 - codice tariffa 1520, sarà di anno in anno rivalutato secondo gli indici 
ISTAT; 

• Il deposito cauzionale, pari al doppio del canone base, determinato in via provvisoria in € 496,00 
(quattrocentonovantasei/00), è infruttifero e verrà restituito, a richiesta dell’interessato, al ripristino 
dello stato dei luoghi, previo accertamento da parte di funzionari del Genio Civile di Salerno circa 
l’avvenuto rispetto di tutte le clausole e condizioni contenute nel presente decreto; 

• il pagamento del canone, aggiornato secondo gli indici ISTAT e con l’applicazione della tassa 
regionale del 10%, salvo eventuali conguagli, dovrà effettuarsi entro il 31 Gennaio di ogni anno – 
sul C/C n. 21965181, codice tariffa 1520, intestato a Regione Campania, servizio tesoreria Napoli, 
rimossa qualunque eccezione per qualsiasi causa, ciò anche nel caso di pendente contestazione 
giudiziale per pretesi compensi ed abbuoni; 

• la concessione è revocabile in ogni momento e con semplice diffida da parte dell’Amministrazione 
Regionale, sia nel caso che il concessionario manchi alle disposizioni del presente decreto, sia nel 
caso che l'Amministrazione, per sue insindacabili ragioni, non ritenesse più compatibile la 
presente concessione; 

• sono cause della cessazione della titolarità della concessione idraulica le seguenti fattispecie: 
scadenza senza rinnovo; revoca; rinuncia. La scadenza della concessione comporta l’effetto 
risolutivo automatico della concessione stessa, in mancanza di un formale atto di rinnovo, con 
conseguente estinzione del titolo concessorio. La concessione potrà essere revocata dal Genio 
Civile, previa notifica all’interessato per: a) violazione delle norme di cui al R.D. n. 523 del 
25.07.1904; b) incompatibilità con sopravvenute necessità di pubblica utilità; c) accertamento di 
effetti dannosi causati dalle opere al regime del corso d’acqua; d) riscontro di inerzia grave, cui 
non si è ottemperato entro 3 (tre) mesi dalla data di comunicazione di diffida da parte del Genio 
Civile, in relazione ad inadempienze o mancato rispetto degli obblighi cui è tenuto il 
concessionario; e) mutamento, senza autorizzazione, dell’uso previsto e autorizzato. La rinuncia 
alla concessione idraulica deve essere comunicata in forma scritta. L'obbligo di pagamento del 
canone cessa al termine dell'annualità in corso alla data di ricezione della comunicazione di 
rinuncia; 

• In caso di cessazione, a qualsiasi titolo, nessun diritto di rimborso o risarcimento spetterà al 
concessionario;  

• La Regione Campania si riserva altresì il diritto di sospendere o modificare la concessione, anche 
parzialmente e in qualunque momento, qualora intervengano ragioni di disciplina idraulica del 
corso d’acqua interessato e/o si presentino ragioni di pubblico interesse e/o di ordine pubblico e/o 
di sicurezza e/o di igiene e/o di sanità, secondo le modalità previste dalla L. 07/08/1990, n. 241 e 
s.m.i.; 
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• E’ possibile il rinnovo della concessione con atto formale, a meno di motivi ostativi, a condizione 
che il concessionario produca, almeno 1 anno prima della scadenza della stessa, formale richiesta 
indirizzata alla Giunta regionale della Campania – Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di 
Salerno, completa degli atti amministrativi e tecnici normativamente previsti, previa espressa 
istruttoria da parte del Genio Civile stesso. E’ escluso il rinnovo tacito;  

• In relazione alla fase esecutiva delle opere, il concessionario è altresì tenuto: a comunicare al 
Genio Civile di Salerno con lettera scritta, prima dell’inizio dei lavori, il nominativo del tecnico 
abilitato incaricato della direzione dei lavori, che dovrà controfirmare la comunicazione stessa; a 
garantire la sicurezza dei luoghi a seguito degli eventi meteorici che dovessero interessare il 
bacino idrografico del corso d’acqua in parola; a garantire la costante ed accurata pulizia delle 
sponde e dell’alveo nel tratto interessato dai lavori; ad eseguire, a propria cura e spese, le 
eventuali modifiche alla zona ed alle opere autorizzate, che a giudizio dell’Amministrazione si 
rendessero necessarie a garantire il libero deflusso e lo scorrimento delle acque; a consentire 
l’accesso al cantiere dei lavori da parte del personale del Genio Civile di Salerno, per lo 
svolgimento delle attività di competenza istituzionale; ad inviare, entro 15 giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori, la dichiarazione di fine lavori, unitamente a certificato di conformità delle 
opere redatto da tecnico professionista abilitato; 

• In relazione alla fase di esercizio delle opere, il concessionario è altresì tenuto: a mantenere in 
regolare stato di funzionamento tutte le opere ed i manufatti oggetto di concessione, curandone la 
manutenzione ordinaria e straordinaria, rimanendo esclusivo responsabile di qualsivoglia danno 
possa derivare a pregiudizio di persone e/o cose, alla proprietà pubblica e/o privata, e ponendo in 
essere tutte le misure necessarie allo scopo, anche in caso di danni dipendenti dal regime 
idraulico del corso d’acqua; ad adottare ogni cautela ed accorgimento atto a garantire la 
salvaguardia del bene oggetto di concessione da qualunque manomissione anche da parte di 
terzi, tali da alterarne la qualità e consistenza, anche economica, e la funzionalità che lo 
caratterizza;  

• il concessionario dovrà comunicare la data di inizio dei lavori per eventuali controlli in corso 
d'opera; 

• il concessionario sarà unico responsabile, sotto il profilo civile e penale, per tutti i danni che 
potrebbero verificarsi, a persone o cose, in conseguenza di deficienze tecniche, progettuali, 
costruttive o da carente manutenzione delle opere; 

• le opere non potranno essere modificate rispetto ai grafici che, agli atti, costituiscono parte 
integrante del presente decreto; 

• il concessionario è obbligato alla manutenzione delle opere e a vigilare affinché le stesse vengano 
utilizzate nei limiti per cui sono state progettate e per la destinazione d’uso specificata; 

• il concessionario dovrà adottare ogni accorgimento atto a consentire il regolare deflusso delle 
acque ovvero ad evitare che le opere possano in alcun modo interferire con esso; 

• si intendono nel presente decreto, seppur non riportate, espressamente richiamate tutte le altre 
condizioni e prescrizioni contenute in pareri e nulla osta rilasciati da altri Enti;  

• il concessionario è tenuto alla perfetta osservanza delle norme vigenti in materia di opere 
idrauliche, di bonifica e sulle acque pubbliche ed in particolare ai RR.DD. n. 523/1904 e n. 
368/1904 (se in ambito bonificale) che si intendono integralmente trascritti; 

• tutta la responsabilità connessa alla gestione e all’utilizzo delle opere rimarrà ad esclusivo carico 
del concessionario, senza alcuna responsabilità dell’Amministrazione Regionale; 

• il concessionario resta fin d’ora obbligato ad eseguire eventuali opere accessorie che si dovessero 
rendere necessarie, anche in futuro, per assicurare il buon regime idraulico del corso d’acqua, 
pena la decadenza della concessione stessa con l’obbligo del ripristino dello stato dei luoghi; 

• il presente decreto di concessione dovrà essere esibito ad ogni richiesta degli agenti e funzionari 
dello Stato e della Regione; 

• le opere dovranno essere realizzate in conformità a quanto riportato negli elaborati progettuali 
approvati e nel rispetto della normativa vigente. Eventuali varianti al progetto, dovranno essere 
sottoposte a nuovo iter autorizzativo; 

• al completamento delle opere il soggetto autorizzato dovrà produrre una relazione del direttore dei 
lavori con la quale sarà attestata la conformità delle opere realizzate al progetto, ed eventuali 
varianti autorizzate; 
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• il soggetto autorizzato resta obbligato ad eseguire tutte quelle opere nuove o modifiche che a 
norma di legge fossero prescritte per la tutela dei pubblici e privati interessi ed entro i termini che 
saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza; 

• il soggetto autorizzato dovrà effettuare, a proprie spese, il monitoraggio e la manutenzione 
periodica, ordinaria e straordinaria, delle opere; 

• tutte le spese inerenti l’autorizzazione, nonché quelle dovute per la sorveglianza, sono a carico del 
soggetto autorizzato; 

• dovranno essere rispettate le servitù idrauliche di cui all’art. 96 lett. f) del R.D. 523/1904 e, 
pertanto, nessun manufatto o opera d’arte potrà essere realizzato a distanza inferiore a m. 10 dal 
limite catastale della proprietà demaniale, ovvero dal ciglio della sponda naturale del corso 
d’acqua, laddove quest’ultima ipotesi risulti maggiormente favorevole al Demanio;  

• il soggetto autorizzato è tenuto alla perfetta osservanza delle norme vigenti in materia di opere 
pubbliche, di bonifica, acque pubbliche e di opere idrauliche con particolare riferimento al testo 
unico 25.07.1904 n. 523, che qui si intende integralmente trascritto; 

• le opere in progetto si intendono eseguite a cura e spesa del Richiedente che rimane comunque, 
sotto il profilo civile e penale, l’unico responsabile di eventuali danni arrecati a terzi derivanti 
direttamente o indirettamente dall’esecuzione delle stesse; 

• il soggetto autorizzato ha l’obbligo di comunicare per iscritto a questa Unità Operativa Dirigenziale 
Genio Civile di Salerno l’inizio - con preavviso di almeno 15 giorni - e la fine dei lavori in oggetto, 
entro 15 giorni dalla loro ultimazione; 

• restano a totale carico del soggetto autorizzato gli oneri di manutenzione, ordinaria e straordinaria, 
delle opere autorizzate nonché gli obblighi di vigilanza affinché le opere realizzate non siano 
utilizzate per fini diversi da quelli rappresentati nell’istanza di cui in premessa; 

• la concessione viene rilasciata ai soli fini idraulici e pertanto il concessionario è tenuto a munirsi di 
ogni altra autorizzazione e/o parere previsti dalle vigenti leggi; 

• il concessionario resta obbligato a tutti gli adempimenti derivanti dalle disposizioni normative nelle 
materie urbanistico-edilizia, paesaggistica, artistica, storica, archeologica, sanitaria, ambientale ed 
in genere vigenti per le opere in argomento, essendo la presente concessione resa 
esclusivamente ai sensi del R.D. 523/1904 e R.D. 363/1904;   

• l’Amministrazione Regionale non corrisponderà alcun indennizzo o risarcimento di danni, per 
qualunque evento che dovesse danneggiarle o distruggerle, anche in dipendenza di nubifragi o 
piene alluvionali, salvo che per detti eventi calamitosi siano emanate specifiche provvidenze di 
legge; 

• durante l’esecuzione dei lavori il soggetto autorizzato è obbligato ad adottare tutte le cautele per 
garantire il libero deflusso delle acque; 

• deve altresì vigilare affinché, in caso di piena, vengano prontamente eseguite tutte le operazioni di 
sgombro di materiali e macchinari che, temporaneamente stazionanti nell’area di cantiere, 
potrebbero essere di ostacolo al deflusso delle acque ovvero investite dalle stesse;  

• vengono fatti salvi i diritti demaniali, quelli dei terzi, nonché eventuali servitù prediali e demaniali e 
il presente nulla osta non esime il soggetto autorizzato dagli obblighi, oneri e vincoli gravanti sul 
progetto e sulle opere interessate, in riferimento alle normative urbanistiche, paesaggistiche, 
artistiche, storico-archeologiche e sanitarie;  

• qualora, per le opere in progetto fosse prescritto, il concessionario dovrà produrre al Genio Civile 
competente per territorio, il progetto esecutivo delle opere ai sensi dell’art. 15 della L.R. 9/83 e 
disciplina correlata e dell’art. 89 del DPR 380/2001, ed ai sensi degli art. 2 e 4  della L.R. 9/83 e 
ss.mm.ii.; 

• tutte le spese in conseguenza del presente provvedimento sono a carico del Comune di Fisciano. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di 60 gg. dalla notifica o pubblicazione o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg. dalla notifica o pubblicazione. 
 

Il presente provvedimento viene inviato: 
−−−−    al Dipartimento delle Politiche Territoriali; (53) 
−−−−    alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile; (53 - 08); 
−−−−    Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali; (55) 
−−−−    Alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (55 - 13); 
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−−−−    alla Unità Operativa Dirigenziale Gestione delle Entrate Regionali (55 - 13 - 03); 
−−−−    al B.U.R.C. per la pubblicazione; 
−−−−    al Consorzio di Bonifica Comprensorio Sarno; 
−−−−    al Comune di Fisciano. 

 
                                                          Biagio Franza 
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